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Virtus e Fortitudo, Bologna regina del mercato A2. I nuovi arrivi

Gorizia
da Nba
e Fabriano
con Fortes

Dopo l’argento europeo e
l’acquisto del fuoriclasse
americano Wilkins sarà un
campionato italiano da Nba?
(nella foto il capitano dei
Lakers, Kobe Bryant) Keiser/Ap

Guardiamo
dentro
ilcesto

BOLOGNA. Dopo i clamorosi in-
gaggimiliardaridell’A1daoggido-
vrebbe accendersi anche il merca-
to dell’A2 (soprattutto sul fronte
extracomunitari) dove si tratta
conmenozeri (lostipendiomedio
di un giocatore si aggira intorno ai
70 milioni) fino ad ora rimasto nel
limbo, se si escludono pochi casi
(Fabriano, Pozzuoli, Gorizia), in
attesa che si sistemassero i club di
A1.

Fabriano ha compiuto un colpo
importante ingaggiando l’atletico
centro Cristiano Zanus Fortes, 26
anni, 2.06, esploso due anni fa a
Modena ma la passata stagione
emigrato in Germania (Oberel-
chingen).Fabrianoinoltrehames-
so sotto contratto il lungo John
Turner (30 anni, 2.04) americano
da diverso tempo in Italia (l’anno
scorso era a Livorno), il regista
Gnecchi (dal San Marino, C1), la
giovane ala romana Emiliano Be-
nini e sta per definire con Steve
Henson.

La favorita è Gorizia. Ad un
gruppo già super (Cambridge, Ri-
va, Fumagalli, Mian) ha aggiunto,
prelevandoli da Trieste, il centro
Claudio Pol Bodetto (29 anni,
2.08) e soprattuto l’ex ala della na-
zionale Alberto Tonut (34 anni) e
staperfirmarecomesecondoame-
ricano Rafael Addison (33 anni, 2
metri) quattro anni da califfo a Li-
vorno dall’87 al 90, nel 93/94 alla
Benetton, la passata stagione nel-
l’Nba con Charlotte. Pozzuoli si è
rinforzata prendendo da Roma la
guardia Claudio Capone e Tom
Sheehey(32anni,2.04)Usavistoa
Sassari nell’89/90 (24.6 punti a ga-
ra) da poco entrato in possesso del
passaporto irlandese e quindi co-
munitario.

Altre operazioni concluse. Trie-
ste ha preso le ali Ansaloni (da Ro-
ma), M.R. Esposito, la passata sta-
gione ottimo coi tedeschi del
BayerLeverkusen,ed ilplaycroato
Ivica Maric. Livorno sta per chiu-
dereconlaguardiaFrancescoOrsi-
ni (Siena), ha ingaggiato l’esterno
americano Baker ed ha ceduto la
bandiera Fantozzi a Montecatini
cheasuavoltahamessosulmerca-
to l’alaCattabiani esta trattando il
bomber Guerra con Trieste. Imola
sièrinforzatarifirmandoiltuttofa-
reBill Jonesedacquistandoicaser-
tani Fazzi e Faggiano, Sassari ha
preso l’ala Brembilla, segue il play
Sorrentino e al’ala belga la passata
stagione non tesserabile Margin
Sina e firmerà l’ex Imola Matt Alo-
sa se questo riuscirà ad avere in
tempoilpassaportoitaliano.

Alla neopromossa Jesi è arrivata
la guardia Usberti (da Reggio Emi-
lia) mentre la retrocessa Forlì ha
preso il giovane lungo Barbieri
(Teamsystem), Dallamora (da Ri-
mini) e il promettente regista Ma-
laventura(daPesaro).

Simone Stella

Sarà la passione dei
presidenti, sarà l’effetto
argento europeo che
dovrebbe provocare per la
prossima stagione
un’impennata dell’interesse
pubblico verso il
campionato. Sta di fatto che
mai come quest’anno i
presidenti dei principali club
hanno stipulato contratti
principeschi ai campioni
italiani, comunitari o
extracomunitari. Gli ingaggi
al netto come quello di
Wilkins, di Danilovic o di
Fucka non sono più tanto
lontani da quelli dei
Paperoni del calcio. Wilkins
e Rivers ad esempio per un
anno percepiranno dalla
Teamsystem 3.3 miliardi di
lire. Il proprietario della
Teamsystem, Giorgio
Seragnoli, paga un miliardo
e 800 milioni l’anno per
cinque stagioni per Fucka o
il miliardo 200 milioni per
Myers. Sempre a Bologna,
Cazzola verserà nelle tasche
di Danilovic oltre 3 miliardi
all’anno. Anche la Kinder ha
emolumenti super: due
miliardi a stagione da
pagare a Rigaudeau, un
miliardo 200 milioni a
Sconochini. A Pesaro Walter
Scavolini paga più di un
miliardo all’anno Esposito e
più o meno la stessa cifra al
francese Bonatò e al cubano
Guibert. A Milano la
Stefanel versa 1.5 miliardi
nelle tasche degli americani
Bailey e Kidd. Anche i piccoli
centri non scherzano come
Verona che si è piegata
davanti alle super offerte
ricevute per cedere Mike
Iuzzolino trattenendo il
paisà di San Gregorio
Magno con un contratto da
1.4 miliardi. Tutto bene a
meno che non si ripeta
un’altra vicenda tipo
Messaggero-Ferruzzi.

S.S.

I Paperoni
del calcio
non sono più
tanto lontani Miliardi in volo

ma atterrano
gli extraterrestri
L’anno primo d.A. (dopo Azzurra o,

sepreferite,dopol’ArgentoagliEuro-
pei di Barcellona) sarà con ogni evi-
denza una straordinaria occasione
per tutto il basket italiano. Il parago-
ne può sembrare addirittura iettato-
rio, ma era dai tempi del ciclone Gar-
dini che non si assisteva a una tale
profusione di mezzi ed entusiasmo.
Rispetto a quella parentesi - che della
prima repubblica aveva lo sfarzo e il
virus dell’auto-distruzione - sembra-
no però esserci alcune differenze so-
stanziali. A traino del movimento,
sta infatti una città (Bologna) che dei
nostricanestrièsemprestatailcentro
digravità.Edèunagaranzia.Mailco-
siddetto asse metropolitano (Roma,
Milano) ha innestato al mercato un
circolo virtuoso interessantissimo.
Presto la pallacanestro potrebbe tor-
nare competitiva anche laddove il
calcio domina. E se il processo, inne-
scatodallaNazionale,dovessearriva-
re fino in fondo, potremmo avvici-
narci senza troppi rischi alla realtà
della vicina Grecia. Dove il pallone a
spicchi è piùpopolare diquellobian-
co e nero. Dove, soprattutto, i diritti
tv sono appena meno sfavillanti di
quelli del calcio inglese. Con risultati
analoghisuibilancidellesocietà.

Bologna, si diceva, ha dominato la
campagna acquisti. Che per colpa di
Bosman ancora non è del tutto chiu-
sa. Due facce della stessa città (Sera-
gnoli e Cazzola, Fortitudo Teamsy-
stem e Virtus Kinder) si sono sfidate
con criteri di spesa opposti e investi-
mentianaloghi.PaperonecontroRo-
ckerduck (chi mangerà il cappello?)
hanno fatto la rivoluzione pescando
in Europa e nella migliore Nba. Pe-
scando anche e soprattutto inNazio-
nale.

La Fortitudo di azzurri ne avrà
quattro: Fucka, Galanda, Moretti e il
confermatoMyers. Ha perso per stra-
da Gay - il capitano è finito a Pistoia -
nell’euforia dell’annuncio di Domi-
nique Wilkins. Ma l’ingaggio della
37enne ala americana, che i notiziari

Usa davano l’altro giorno in apertu-
ra, è un colpo che vale qualche disat-
tenzione. Specie se associato, nel
quintetto base, al play dell’Olympia-
kosDavidRivers. Unochehaappena
vinto l’Eurolega, da stratega. E agli
imminenti acquisti dei due centri:
l’anglo-americano John Amaechi e
l’italo-greco Roberto Chiacig. «Due
che - scherzava l’altro giorno Sera-
gnoli -unavoltaricevutapallaavran-
nouncompitosolo: ridarlaagliester-
ni».

Percomporrelasuapersonalefran-
chigia Nba, il nababbo bolognese ha
messo sul piatto una quarantina di
miliardi da ammortizzare nel giro di
quattro stagioni. Potenza di un amo-
re per la propria squadra che ne fa un
personaggio arcaico (a livello sporti-
vo) e colloca le spese Teamsystem
fuori mercato. Per restare alla griglia
delle scudettabili, i cugini Kinder
hanno speso meno: una quindicina
dimiliardi.MadaAzzurrahannopre-
soaddiritturail tecnico(EttoreMessi-
na) e dall’altra sponda del Reno il
centro titolare: Frosini. Il colpo più
fragoroso è stato però il ritorno da
Dallas di Sasha Danilovic, che inne-
scò cinque stagioni orsono la Virtus
deitrescudetticonsecutivi.Loguide-
rà in regia Antoine Rigaudeau, play
della Nazionale francese. Se la Fiba
daràl’okaltesseramentodell’esplosi-
va ala greca Dimitrios Papanikolau
(venti anni) il solo punto debole del-
lo starting five potrebbe essere il ser-
bo Zoran Savic. Rimasto dopo una
stagione terribile solo per assenza di
compratori.

In panca, eccellente l’arrivo del
gaucho Hugo Sconochini e - anche
questo sub judice - dell’armadio slo-
venoNesterovic.

Allo stesso livello delle bolognesi
partirà Treviso, che possiede in Mar-
conato (un Meneghin in pectore) il
plus valore più eclatante. Piuttosto
desta qualche dubbio il cambio di
coach - il burbero Obradovic dopo il
tricolore D’Antoni - che ha metodi e

approccio mentale opposti rispetto
al predecessore. Un passetto indietro
troviamo Milano, che ha monetizza-
to le cessioni di Fucka e De Pol, alle-
stendo un quintetto base competiti-
voaimassimilivelli:Gentile, iltirato-
re greco Sigalas, il prospetto Ruggeri,
ciclone Bailey e il confermato Kidd.
Per il titolo ci sono anche loro. Ma il
salto di qualità (anche tecnica) è evi-
dentedalleimmediateretrovie.

A parte Reggio Calabria, Reggio
Emilia, Rimini e inparteSiena- squa-
dre comunque ancora da inventare -
ci sono almeno sei formazioni che
cammin facendo potrebbero cam-
biare obiettivi. Su tutte Roma, che ha
operato bene e mette nelle mani di

Caja una squadra davvero solida. A
partire dal cervello Obradovic, il più
assennato deiplay jugoslavi a Barcel-
lona.

Per continuare con i punti (quasi)
garantiti di Nickerson e l’esperienza
sotto le plance di CareraeMagnifico.
Ma il vero colpo potrebbe essere An-
cilottoalcentopercento.Serecupera
lui, la Telemarket vale la semifinale.
OaddiritturaunpostoinEurolega.

Infine occhio anche a Verona, che
lapassatastagionesfioròlavittoria in
Eurocup e quest’anno s’è rinforzata
grazie alpassaporto italiano di Iuzzo-
lino e agli acquisti sensati di Gnad e
Myron Brown. In più, grazie alla ces-
sione di Galanda, è pure in attivo. E

attenzioneanchea Cantù (Berry fa la
differenza), Varese (l’asse Pozzecco-
Meneghin c’è ancora, per fortuna),
Pesaro (manca ancora il play, ma Bo-
natoèungrandecolpo)ePistoia(con
Gay, Vescovi e Anchisi passa di dirit-
tonellafasciaalta).

Dopo tante ciance sulla Nazionale
che non tirava, i club hanno risposto
alle imprese di Messina e dei suoi. Al-
trettanto coraggio dimostrino ora, se
possibile, contro gli eroi - specie da
parterre - che hanno la moneta e lo
sputofacile.Allorasìsaremounastel-
lina Nba che brilla anche di luce pro-
pria.

Luca Bottura

Marconato Rebraca

Pittis Williams

Bonora

In panchina: Gracis, Rusconi, 
Niccolai, Sekunda

Allenatore: Obradovic

BENETTON
TREVISO

BENETTON
TREVISO

BENETTON
TREVISO

M. Mitchell Ebeling

J. Oliver Basile

Davolio

In panchina: Montecchi, Pastori, 
Ragazzi, Ortmann

Allenatore: Lombardi

CFM
REGGIO EMILIA

CFM
REGGIO EMILIA

CFM
REGGIO EMILIA

? King

Middleton ?

Londero

In panchina: Dell’Agnello, Gattoni, 
Guerrini, Horford, 
Savio

Allenatore: Melillo

FONTANAFREDDA
SIENA

FONTANAFREDDA
SIENA

FONTANAFREDDA
SIENA

Savic Frosini

Danilovic Papanikolau

Rigaudeau

In panchina: Abbio, Binelli, 
Nesterovic, Ravaglia, 
Sconochini

Allenatore: Messina

KINDER
BOLOGNA
KINDER

BOLOGNA
KINDER

BOLOGNA

Chandler Wylie

Agostini Righetti

Searone

In panchina: Di Marcantonio, 
Benzi, Morri, 
Romboli

Allenatore: Bucchi

KONCRET
RIMINI

KONCRET
RIMINI

KONCRET
RIMINI

Gnad Boni

Keys Brown

Iuzzolino

In panchina: Bullara, Nobile, 
Jerichow, Dalfini, 
Dalla Vecchia

Allenatore: Mazzon

MASH
VERONA
MASH

VERONA
MASH

VERONA

Gay T.Mitchell

Vescovi Minto

Crippa

In panchina: Anchisi, Camata, 
Coltellacci, Tufaro

Allenatore: Rusconi

PISTOIAPISTOIAPISTOIA

Cessel Berry

Pilutti Oliver

Rossini

In panchina: Binotto, Buratti, 
Digiuliomaria,
Zorzolo

Allenatore: Bernardi

POLTI
CANTÙ
POLTI
CANTÙ
POLTI
CANTÙ

Guibert Conti

Bonato Esposito

Mulaomerovic

In panchina: Buonaventuri, Rossi, 
Guarasci, Moltedo, 
Maggioli

Allenatore: Vujosevic

SCAVOLINI
PESARO

SCAVOLINI
PESARO

SCAVOLINI
PESARO

Kidd Bailey

Sigalas Ruggeri

Gentile

In panchina: Jovanovic, Damiao,
Sambugaro, Canta-
rello, Portaluppi

Allenatore: Marcelletti

STEFANEL
MILANO

STEFANEL
MILANO

STEFANEL
MILANO

Fucka Amaechi

Wilkins Myers

Rivers

In panchina: Attruia, Galanda, 
Moretti, Chiacig, 
Vidili

Allenatore: Bianchini

TEAMSYSTEM
BOLOGNA

TEAMSYSTEM
BOLOGNA

TEAMSYSTEM
BOLOGNA

Carera Pessina

Ancilotto Nickerson

Obradovic

In panchina: Ambrassa, Busca, 
Magnifico, Plateo, 
Tonolli

Allenatore: Caja

TELEMARKET
ROMA

TELEMARKET
ROMA

TELEMARKET
ROMA

Petruska Lockmanchuk

Meneghin De Pol

Pozzecco

In panchina: Casoli, Cazzaniga, 
Jaric

Allenatore: Recalcati

VARESEVARESEVARESE

Brown Tolotti

Avenia Firic

Santoro

In panchina: Giuliani

Allenatore: Gebbia

VIOLA
REGGIO CALABRIA

VIOLA
REGGIO CALABRIA

VIOLA
REGGIO CALABRIA


